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DIREZIONE CENTRALE PENSIONI 

DIREZIONE CENTRALE TECNOLOGIA, INFORMATICA E INNOVAZIONE 

 

Ai Direttori regionali e di coordinamento metropolitano 

Ai Direttori delle Sedi 

  

  

Si rende noto che la procedura UNICARPE/FELPE - in attuazione del percorso di 
armonizzazione e integrazione dei vari ordinamenti previdenziali previsto dalla normativa 
primaria di settore - è stata aggiornata per gestire la decorrenza delle pensioni liquidate a 
carico delle Casse della Gestione pubblica, con requisiti pensionistici maturati 
successivamente alla data di cessazione del lavoro (c.d. “pensioni differite”). 

In particolare, per questa casistica non si applicano più le disposizioni sulla decorrenza 
inframensile[1] della pensione di vecchiaia - la quale decorrerà dal primo giorno del mese 
successivo al perfezionamento dei requisiti - e della pensione anticipata – che decorrerà dal 
primo giorno del mese successivo alla domanda. 

È in corso analogo aggiornamento per le pensioni del Fondo speciale FF.SS. e dell’ex Fondo 
Poste. 

  

Laddove i requisiti contributivi siano soddisfatti a seguito della presentazione di una 
domanda di riscatto, computo, ricongiunzione e accredito figurativo presentata oltre i termini, 
per la decorrenza della pensione resta confermato quanto previsto dal punto 3 ultimo 
paragrafo del Messaggio n.2802/2024. 

https://intranet.inps.it/App02/Servizi.netNT/FENewPCI/pci-ui/index.html#_ftn1


  

Per le pensioni della CTPS liquidate tramite la piattaforma ASI, l’aggiornamento in questione è 
stato già rilasciato nel 2025. 

  

Il Direttore centrale Pensioni 

Domenico De Fazio 

  

Il Direttore centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 

Massimiliano D’Angelo 

  

 

[1] Articoli 1 e 219 D.P.R. n.1092/1973 e l’art.61 c.4 R.D.L. n.680/1938. 

  

  

  

 


